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 CONTENUTI  DISCIPLINARI  SVOLTI

CONOSCENZE ABILITÀ / COMPETENZE

Introduzione Il metodo scientifico.
Sistema Internazionale di unità di misura.
La notazione esponenziale.
Cifre significative e approssimazione di una
misura.
Formule inverse di una formula fondamen-
tale.

Comprendere e spiegare il metodo 
scientifico.
Eseguire trasformazioni di misure nelle
unità del Sistema Internazionale, con la
corretta approssimazione e in notazio-
ne esponenziale.
Essere in grado di esplicitare un simbo-
lo da una formula.

Misura, strumenti 
di misura, errori di 
misura

Definizione di grandezza fisica, definizione 
di misura, sensibilità e portata di uno stru-
mento.
Errori nelle misure: il valore probabile, 
l’errore assoluto, l’errore relativo percentua-
le.
Esempio di grandezza indiretta: densità. 
Volumi dei solidi fondamentali: parallelepi-
pedo, cilindro, cono, sfera. 

Definire le caratteristiche degli stru-
menti di misura (sensibilità e portata).
Determinare l’intervallo di massima 
probabilità e l’errore percentuale di 
una serie di misure.
Esercizi sul calcolo della massa di volu-
mi semplici o composti da più 
primitive solide note la densità e le mi-
sure geometriche (oppure calcolo della 
densità note la massa e le misure geo-
metriche).

Grandezze vetto-
riali e operazioni 
con i vettori

Definizione di grandezza scalare e di gran-
dezza vettoriale, elementi caratteristici di 
un vettore. Definizione di risultante di un 
sistema di vettori.
Operazioni grafiche tra vettori: vettore op-
posto, regola del parallelogramma.
Scomposizione grafica di un vettore lungo 
gli assi cartesiani, scomposizione grafica di 
un vettore lungo direzioni qualsiasi.

Descrivere con esempi la differenza tra 
le grandezze scalari e le grandezze 
vettoriali.
Spiegare il significato di risultante di 
un sistema di vettori.
Determinare con il metodo del 
parallelogramma la risultante di un 
sistema piano di vettori.



Le forze e l’equili-
brio

Gli  effetti  delle  forze.  Forze  di  contatto  e
forze a distanza. Unità di misura.
Massa e peso, la legge di gravitazione uni-
versale.
La forza elastica, la legge di Hooke, il dina-
mometro.
Forza di attrito radente statica e dinamica:
origine, effetti, formule. Il coefficiente di at-
trito.
Il piano inclinato: della forza peso nelle di-
rezioni parallela e perpendicolare  al piano
inclinato,  graficamente  e  mediante  le  fun-
zioni seno e coseno.
Equilibrio di un corpo in un piano inclinato
in assenza o presenza di attrito.

Comprendere e spiegare la differenza 
tra le forze di contatto e le forze a di-
stanza.
Eseguire problemi sul calcolo della for-
za di attrazione gravitazionale fra mas-
se.
Descrivere l’origine e le caratteristiche 
delle forze di attrito radente statica e 
dinamica; illustrare la legge di Hooke e
il funzionamento del dinamometro.
Risolvere problemi di equilibrio statico 
sul piano orizzontale e sul piano incli-
nato, in assenza o in presenta dell'attri-
to radente.
Comprendere e spiegare la differenza 
tra massa e peso.

Cinematica e dina-
mica (introduzio-
ne)

Definizioni di movimento, sistema di riferi-
mento, posizione, traiettoria, vettore sposta-
mento, spazio percorso, velocità media. 
Equivalenza tra km/h e m/s.
Definizione di velocità e accelerazione me-
dia, definizione di moto rettilineo e di moto
curvilineo, definizione di moto uniforme, 
definizione di moto uniformemente accele-
rato.

Il primo principio della dinamica.
Il secondo principio della dinamica.
Il terzo principio della dinamica.

Comprendere e spiegare la differenza 
tra moto uniforme e uniformemente 
accelerato.
Calcolare la velocità media nel moto 
uniforme.
Calcolare l'accelerazione media nel 
moto uniformemente accelerato

Comprendere e spiegare, anche con 
esempi, le conseguenze dei tre principi 
della dinamica nella realtà quotidiana, 
con particolare riferimento ai pericoli 
nella circolazione stradale.

Pressione ed equi-
librio dei fluidi

Definizione di pressione all'interno di un 
fluido. Unità di misura (Pascal, bar).
La pressione atmosferica.
Il principio di Pascal.
La legge di Stevino.
Forza agente su una superficie immersa 
all'interno di un liquido.
Spinta di Archimede.
Condizione di galleggiamento. 

Esercizi sulla definizione di pressione..
Calcolare la pressione all'interno di un 
fluido.
Calcolare la forza agente su una super-
ficie immersa in un fluido.
Risolvere problemi nei quali sia utiliz-
zata la spinta di Archimede.
Risolvere problemi sul galleggiamento 
dei corpi.
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CONTENUTI  DISCIPLINARI  SVOLTI

MODULO CONOSCENZE/ABILITÀ COMPETENZE

La sicurezza in laboratorio I potenziali pericoli nel laboratorio di fi-
sica. Comportamenti pericolosi e loro 
conseguenze.
Regolamento del laboratorio.
Sanzioni per comportamenti non con-
formi al regolamento.

Mantenere un comportamento rispettoso dei 
docenti, dei compagni, delle attrezzature del 
laboratorio.
Mantenere un comportamento che non costi-
tuisca pericolo per l’incolumità propria, dei 
docenti e dei compagni.

Misure di lunghezza

e di tempo

Portata e sensibilità di uno strumento di 
misura. 
Le scale di un calibro a cursore.
Il cronometro elettronico.
Valore medio, errore assoluto ed errore 
percentuale di una serie di misure.

Utilizzo corretto del calibro a cursore.
Calcolo del valore medio e dell’errore percen-
tuale di una serie di misure.
Valutazione dell’affidabilità di una serie di mi-
sure in base all’errore percentuale.

Pendolo semplice: stima 
dell’accelerazione gravita-
zionale 

Utilizzo manuale del cronometro elettro-
nico per la misura del periodo di oscilla-
zione del pendolo.
Calcolo del valore medio e stima del va-
lore di “g” (previa elaborazione della 
serie di misure).

Verificare sperimentalmente la validità della 
relazione tempo/lunghezza, mediante elabo-
razione di più serie di misure di tempo, me-
diante il calcolo di “g”.

Legge di Hooke Legge di Hooke e costante elastica.
Misura manuale dell’allungamento della 
molla mediante riga millimetrata.
Elaborazione della serie di misure.

Verificare l’affidabilità della serie di misure in 
base all’errore percentuale.
Determinare la costante elastica di una molla.

Velocità e accelerazione Definizione di velocità e di accelerazione.
Funzionamento della guidovia ad aria e 
del cronometro elettronico.

Calcolo della velocità media su una base di 
cinque centimetri.
Calcolo della velocità istantanea (tempo di 
oscuramento) e dell’accelerazione nel moto 
accelerato.

Esperimenti con il vuoto Funzionamento della campana a vuoto.
Effetto del vuoto su diversi oggetti o 
sostanze.

Comprendere e descrivere il comportamento 
di diversi oggetti/sostanze in assenza di pres-
sione atrmosferica.
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